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RISOLUZIONE SUL RAFFORZAMENTO DELL’IMPEGNO DELL’OSCE
SULLA LIBERTÀ DI OPINIONE ED ESPRESSIONE

1. Ricordando e ribadendo che la libertà
di espressione è un diritto umano fonda-
mentale e riconosciuto a livello interna-
zionale e un elemento essenziale di una
società democratica, e che i mezzi di
informazione pluralistici e indipendenti
sono essenziali per una società libera e
aperta e per i sistemi di governo traspa-
renti, come convenuto nel Documento di
Copenhagen del 1997,

2. Ricordando che gli impegni assunti
nel campo della dimensione umana sono
questioni di interesse diretto e legittimo
per tutti gli Stati partecipanti e non ap-
partengono esclusivamente agli affari in-
terni dello Stato interessato, come conve-
nuto nel Documento di Mosca del 1991
stipulato da tutti gli Stati partecipanti,

3. Riaffermando che la tutela e la
promozione dei diritti umani e delle li-
bertà fondamentali è una delle responsa-
bilità primarie di uno Stato, e il ricono-
scimento di tali diritti e libertà e il loro
rispetto costituisce il fondamento della
libertà, della giustizia e della pace,

4. Richiamando la Risoluzione 2005/38
in materia di Diritti Umani sul Diritto alla
libertà di opinione e di espressione, adot-
tata dalla Commissione sui Diritti Umani
dell’ONU il 19 aprile 2005, che ribadisce i
diritti contenuti nell’Accordo internazio-
nale sui diritti civili e politici (Internatio-
nal Covenant on Civil and Political Rights
(ICCPR)) concernente il diritto di ognuno
ad avere opinioni senza ingerenze, nonché
il diritto alla libertà di espressione, incluso
il diritto di ricercare, ricevere e trasmet-
tere informazioni e idee di tutti i tipi, a
prescindere dalle frontiere, o oralmente o
in forma scritta o stampata, sotto forma di
arte o mediante qualsiasi altro mezzo di
comunicazione di propria scelta, e i diritti

– intrinsecamente legati ad essi – alla
libertà di pensiero, coscienza e religione,
riunione pacifica e associazione e il diritto
a partecipare alla condotta degli affari
pubblici e le responsabilità degli Stati
partecipanti di promuovere e tutelare i
diritti delle persone ai sensi del suddetto
Accordo (ICCPR),

5. Ricordando che nel concordare il
mandato del Rappresentante dell’OSCE
per la libertà dei mezzi d’informazione –
e impegnandosi a cooperare pienamente
con tale Rappresentante – gli Stati par-
tecipanti ribadiscono i principi e gli im-
pegni che hanno sottoscritto relativamente
ai mezzi d’informazione liberi (Copenha-
gen 1997),

6. Deplorando che in alcuni Stati par-
tecipanti dell’OSCE, alcuni giornalisti sono
stati assassinati, aggrediti o sottoposti a
vessazioni,

7. Ricordando e ribadendo che a Buda-
pest nel 1994 gli Stati partecipanti hanno
condannato tutti gli attacchi e le vessa-
zioni nei confronti di giornalisti e hanno
assunto l’impegno di adoperarsi per far sì
che le persone direttamente responsabili
di tali attacchi e vessazioni ne rispondano,

8. Ricordando che nel suo discorso al
Consiglio Permanente il 2 aprile 2009 il
Rappresentante per la libertà dei mezzi
d’informazione ha ammonito che la vio-
lenza nei confronti dei mezzi d’informa-
zione, se non punita, diviene il primo
ostacolo al giornalismo libero,

9. Ribadendo l’accordo raggiunto a
Istanbul nel 1999 sull’importanza del li-
bero flusso di informazioni e dell’accesso
del pubblico alle informazioni,

10. Esprimendo preoccupazione per il
fatto che in alcuni Stati partecipanti è in
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corso una discussione sull’introduzione di
nuove leggi di regolamentazione di Inter-
net, che, come il Rappresentante per la
libertà dei mezzi d’informazione ha detto
al Consiglio Permanente il 2 aprile 2009,
devono essere non restrittive e limitate a
settori dove sono indispensabili, se si vuole
che rispettino gli impegni OSCE,

11. Ricordando che gli Stati parteci-
panti sono impegnati a garantire che la
legge e la politica pubblica operino per
consentire che le campagne politiche siano
condotte in un clima equo e libero in cui
l’azione amministrativa, la violenza e l’in-
timidazione non impediscano ai partiti e
ai candidati di presentare liberamente le
proprie opinioni e i propri requisiti, o non
impediscano agli elettori di esserne infor-
mati e discuterli (Copenhagen 1990),

12. Ribadendo che gli Stati partecipanti
garantiranno che nessun ostacolo giuridico
o amministrativo ostruisca il libero ac-
cesso ai mezzi d’informazione su base non
discriminatoria a tutti i gruppi politici e
alle persone che desiderino partecipare al
processo elettorale (Copenhagen 1990),

13. Ribadendo che le persone apparte-
nenti a minoranze nazionali o culture
regionali sui loro territori possono diffon-
dere e scambiarsi informazioni nella pro-
pria lingua madre, nonché avervi accesso
(Vienna 1989),

14. Ricordando che gli Stati parteci-
panti hanno concordato che tutti avranno
il diritto di riunirsi pacificamente e dimo-
strare, nonché il diritto di associazione, e
il diritto di formare e aderire liberamente
ad un sindacato, e che eventuali restrizioni
che possano esser poste all’esercizio di
questi diritti saranno stabilite dalla legge e
dovranno essere conformi agli standard
internazionali (Copenhagen 1990),

15. Ricordando che gli Stati parteci-
panti rispetteranno il diritto delle persone
o dei gruppi di formare, in piena libertà,
i loro partiti politici o altre organizzazioni
politiche (Copenhagen 1990),

16. Ricordando che gli Stati parteci-
panti hanno espresso il proprio impegno a
consentire il diritto di formare ONG, non-
ché di aderirvi e parteciparvi effettiva-
mente, che operino per la promozione e la
tutela dei diritti umani e delle libertà
fondamentali (Copenhagen 1990),

17. Ribadendo l’impegno degli Stati
partecipanti di garantire la libertà di co-
scienza e di religione e di promuovere un
clima di reciproca tolleranza e rispetto tra
i credenti di comunità diverse, nonché tra
credenti e non credenti (Budapest 1994),

L’Assemblea Parlamentare dell’OSCE:

18. Riconosce che diritti umani e le li-
bertà fondamentali hanno una maggior
probabilità di esser garantiti quando i citta-
dini, individualmente o collettivamente,
sono in grado di chiamare il governo a
rispondere del proprio operato, e rileva la
particolare importanza del rispetto per la
libertà di associazione e la libertà di riu-
nione pacifica, poiché sono intrinseche al-
l’esercizio da parte dei cittadini del diritto
di esprimere le loro opinioni e di sollevare
pubblicamente questioni di interesse, e la
loro capacità di contribuire alla soluzione
di tali questioni;

19. Invita gli Stati partecipanti ad af-
frontare le sfide rimanenti, la mancanza di
progressi e persino le battute di arresto
relativamente all’attuazione delle libertà di
espressione, di associazione e di assem-
blea, minacciate da una serie di leggi
eccessivamente restrittive e linee program-
matiche che incidono negativamente sul-
l’ambiente di lavoro dei giornalisti, dei
mezzi d’informazione e del relativo per-
sonale addetto;

20. Invita gli Stati partecipanti a coo-
perare pienamente con il Rappresentante
per la libertà dei mezzi d’informazione e
ad assisterlo nello svolgimento delle sue
mansioni, per mettergli a disposizione
tutte le informazioni necessarie da lui
richieste, e di considerare favorevolmente
le sue richieste di visite nonché di attuare
le sue raccomandazioni;
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21. Invita gli Stati partecipanti a pren-
dere tutte le misure necessarie per porre
fine alle violazioni dell’attuazione delle
libertà di espressione, associazione e as-
semblea e di creare le condizioni per
prevenire tali violazioni, anche garantendo
che le leggi nazionali in materia siano
conformi agli obblighi internazionali as-
sunti relativamente ai diritti umani e siano
efficacemente attuate;

22. Invita gli Stati partecipanti a far sì
che le vittime delle violazioni di tali diritti
abbiano efficaci vie di ricorso, a indagare
efficacemente le minacce e gli atti di
violenza, inclusi gli atti terroristici, nei
confronti di giornalisti, anche in situazioni
di conflitto armato, e di consegnare i
responsabili alla giustizia;

23. Invita gli Stati partecipanti ad in-
dagare pienamente sulle attività criminose
nei confronti di giornalisti, in particolare
quelle miranti a intimidire i giornalisti che
fanno informazione in modo indipendente,
e a perseguire i responsabili di tali attività
criminose;

24. Invita gli Stati partecipanti ad aste-
nersi dall’imporre restrizioni incompatibili
con i principi dell’OSCE sul libero flusso
di informazioni e di idee e il libero accesso
alle tecnologie dell’informazione e delle
comunicazioni ovvero sul loro uso, inclusa
la radio, la televisione e Internet, e da
prassi quali il divieto o la chiusura di
pubblicazioni o di altri mezzi d’informa-
zione e l’abuso di misure amministrative e
censura;

25. Invita gli Stati partecipanti a rive-
dere le loro procedure, prassi e leggi, ove
necessario, per garantire che eventuali
limitazioni al diritto alla libertà di opi-
nione ed espressione siano solo quelle
previste dalla legge e necessarie al rispetto
dei diritti e della reputazione di altri,

dell’ordine pubblico, della tutela della si-
curezza nazionale, della salute pubblica o
della morale;

26. Invita gli Stati partecipanti ad aste-
nersi dall’imporre restrizioni incompatibili
con i principi dell’OSCE relativamente alla
discussione di linee programmatiche di
governo e al dibattito politico; all’informa-
zione sui diritti umani; alle attività gover-
native e alla corruzione nel governo; al-
l’impegno in campagne elettorali, alle di-
mostrazioni pacifiche o alle attività poli-
tiche; anche per la pace e la democrazia;
e all’espressione di opinioni o dissenso,
religioni o credenze, anche da persone
appartenenti a minoranze o gruppi vulne-
rabili;

27. Esprime encomio all’OSCE/ODIHR
per la continua assistenza agli Stati par-
tecipanti in tal senso, in particolare rive-
dendo leggi relative ai diritti umani e alle
libertà fondamentali;

28. Riconosce il ruolo che i parlamen-
tari svolgono nei rispettivi Stati a questo
riguardo e ribadisce l’impegno a onorare e
promuovere l’attuazione degli impegni esi-
stenti nell’ambito delle assemblee nazio-
nali;

29. Sottolinea l’importanza di dare fi-
nanziamenti adeguati all’OSCE, anche per
il Rappresentante per la libertà dei mezzi
d’informazione e l’ODIHR per sostenerne
le attività;

30. Sottolinea il ruolo essenziale delle
operazioni sul terreno dell’OSCE nell’as-
sistere gli Stati partecipanti nello sviluppo
dei mezzi d’informazione, ed esorta le
operazioni sul terreno a intraprendere
ulteriori progetti miranti alla capacity bui-
lding e alla formazione per i mezzi d’in-
formazione e alla promozione del dialogo
tra questi ultimi e il governo, in partico-
lare relativamente al processo legislativo.
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